Interventi per la prevenzione incendi alla scuola De Pisis
Prenderanno il via lunedì 21 maggio 2018 gli interventi alla scuola De Pisis di Ferrara per l’adeguamento alle normative di prevenzione incendi. Gli interventi principali previsti sono:
- Realizzazione della compartimentazione antincendio della biblioteca e del relativo archivio,

con inserimento di un ambiente di collegamento tra scuola e biblioteca, con caratteristiche

di filtro antincendio;

 -Realizzazione della compartimentazione antincendio delle palestre, con inserimento di un

   ambiente di collegamento tra scuola e palestre, con caratteristiche di filtro antincendio;

- Rifacimento dell’impianto idrico antincendio;

- Installazione di un impianto di rivelazione fumi a protezione degli ambienti a maggiore

   carico di incendio, in grado di attivare anche un sistema di allarme antincendio;

- Modifica agli impianti elettrici a seguito degli interventi precedentemente descritti e

implementazione dell’impianto di illuminazione di emergenza.
1 BIBLIOTECA

All’interno della scuola è presente un ambiente ubicato al piano terra, dedicato ad attività di biblioteca a gestione comunale, oltre ad una parte del corridoio al piano terra che è utilizzato come deposito di libri.

La biblioteca, oltre ad avere un accesso diretto dall’esterno, ha una comunicazione con l’interno della scuola.

Al fine di impedire la trasmissione di un eventuale incendio tra biblioteca e scuola si realizzerà una compartimentazione in grado di resistere per 120 minuti alla azione del fuoco.

A tal fine si realizzerà la protezione dei solai interpiano di biblioteca e deposito libri con la applicazione di diretta sui solai in classe A1 (incombustibile) di reazione al fuoco.

Inoltre la compartimentazione orizzontale verrà completata con la chiusura della zona

soprastante il deposito libri installando un solaio autoportante, con resistenza al fuoco REI 120, costituito due lastre ai silicati di calcio a matrice cementizia, in classe A1 (incombustibile) di reazione al fuoco, sostenute da una apposita struttura metallica, con interposto un materassino di lana di roccia.

Tutte la pareti in muratura della biblioteca e le parti di setti in calcestruzzo armato a vista che non raggiungano la resistenza al fuoco richiesta saranno rivestite con una o

più lastre ai silicati di calcio a matrice cementiziain classe A1(incombustibile) di reazione al fuoco, in funzione della tipologia del supporto da proteggere.

Nelle zone nelle quali sarà necessario realizzare ex novo delle pareti di compartimentazione, queste saranno realizzate con due lastre ai silicati di calcio a matrice cementizia, esenti da amianto, in classe A1 (incombustibile) di reazione al fuoco, sostenute da una apposita struttura metallica, con interposto un materassino di lana di roccia.

Il collegamento tra la scuola e la palestra sarà realizzato con un filtro antincendio, EI 120, dotato di porte con caratteristiche EI 120, e, non essendo possibile realizzare la areazione naturale

Sarà inoltre ampliata la finestra presente nella zona deposito libri; a protezione del vano sarà installato unevacuatore naturale verticale di fumo e calore a comando automatico, con un sensore di calore,e ad attivazione dall’impianto di rivelazione fumi.

A seguito della realizzazione della compartimentazione tra le attività sarà necessario smontare e reinstallare il canale elettrico di dorsale principale, sia della scuola e che della biblioteca. 

2 PALESTRA

Le palestre, oltre ad avere ognuna vari accessi diretti dall’esterno, hanno varie comunicazioni con l’interno della scuola.

Al fine di impedire la trasmissione di un eventuale incendio tra palestre e scuola si realizzerà una compartimentazione in grado di resistere per 60 minuti alla azione del fuoco.

Le pareti delle palestre la resistenza al fuoco di 60 minuti; sarà quindi solo necessaria la chiusura dei varchi di accesso alle palestre e di una serie di finestre che dai corridoi della scuola si affacciano sull’impianto sportivo.

Le chiusure si realizzeranno sostituendo quasi tutte le porte di accesso interno e le finestre interne con delle pareti di compartimentazione, realizzate con due lastre ai silicati di calcio a matrice cementizia, in classe A1 (incombustibile) di reazione al fuoco, sostenute da una apposita struttura metallica, con interposto un materassino di lana di roccia.

Il collegamento tra la scuola e la palestra sarà realizzato con un filtro antincendio, EI 60, dotato di porte con caratteristiche EI 60, e, non essendo possibile realizzare la areazione naturale del locale, sarà realizzato un sistema per mantenerlo in sovrapressione a 0,30 mbar in condizione di emergenza, in modo da potere eliminare l’eventuale fumo al suo interno.

Inoltre sarà necessario realizzare la compartimentazione del locale deposito materiali sportivi della palestra; tale compartimentazione sarà realizzata tramite il rivestimento delle pareti interne del locale con una o più lastre ai silicati di calcio a matrice cementizia, inclasse A1 (incombustibile) di reazione al fuoco, e con la sostituzione della porta di accesso conuna porta EI.

3 IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO

Il complesso scolastico è già dotato di un impianto idrico antincendio con idranti UNI 45; tale impianto risulta da adeguare in quanto diverse aree interne del fabbricato non sono coperte dalla rete interna degli idranti e la alimentazione, derivata dalla rete pubblica, non assicura le prestazioni di pressione e portata richieste dalle normative.

L’impianto sarà dimensionato secondo il livello di pericolosità più elevato tra quelli richiesti dalle attività previste nel complesso, considerando che l’incendio coinvolga una sola delle attività, dato che esse sono separate tra loro da strutture REI minimo 60, valore superiore alla autonomia richiesta all’impianto.

3.1 Sostituzione degli idranti UNI 45 con naspi DN 25 e rete di distribuzione

Sarà abbandonata la attuale rete di distribuzione idrica agli idranti in particolare la tubazione dorsale principale posata negli ambienti al di sotto del piano rialzato della scuola, realizzata in PEAD con pressione di esercizio (PN6) inferiore ai minimi di norma, e tutti gli idranti UNI 45.

Verrà realizzato un nuovo posizionamento di naspi UNI 25, che garantirà la copertura di tutte le aree interne dei fabbricati.

La rete di distribuzione verrà realizzata con tubazioni di tipo senza saldatura, rivestito con resine epossidiche colorate di rosso Ral 3000, posate a vista all’interno della scuola.

3.2 Realizzazione del gruppo di pressurizzazione antincendio

Per la alimentazione dell’impianto idrico antincendio sarà installato un modulo prefabbricato antincendio per esterno, a norma UNI 11292, installato fuori terra, realizzato con profilati d’acciaio e tamponamento delle pareti e del soffitto costituito da pannelli sandwich con isolamento interno in lana di roccia per garanzia resistenza al fuoco REI 60, contenente il gruppo automatico di pressurizzazione, il serbatoio di accumulo interno da 6 mc e tutti i quadri elettrici di potenza ed automazione.

Il modulo sarà posato nello spazio verde compreso tra le due palestre, su un idoneo basamento in cls, che fungerà da supporto e da marciapiede esterno al modulo stesso.

4 IMPIANTO DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE AUTOMATICA DEGLI

INCENDI

Come misura di sicurezza e come misura per mitigare le prestazioni di resistenza al fuoco richieste al fabbricato si realizzerà un impianto di rilevazione incendi, che risulterà idoneo anche per la diffusione dell’allarme evacuazione.

L'impianto di rivelazione incendi di progetto sarà di tipo fisso, automatico ed a segnalazione manuale, per installazione interna, conforme alle norme UNI 9795, costituito principalmente da:

- Rivelatori di fumo puntiformi;

- Punti di segnalazione manuale;

- Pannelli ottico-acustici di allarme incendio;

- Sistema automatico antincendio;

- Centrale di controllo e segnalazione.

L’impianto sarà di tipo analogico a più loop, sul quale sarà collegato qualsiasi tipo di rivelatore avente un principio differente di funzionamento (fumo, calore, fiamma) in  quanto singolarmente distinguibili dalla centrale.

L’allarme verrà diffuso tramite dispositivi di allarme incendio posizionati in punti strategici del fabbricato; i dispositivi saranno del tipo ad allarme acustico e a segnalazione luminosa con pittogramma, anch’essi del tipo a collegamento diretto sul loop.

L'impianto sarà completato con un sistema di segnalazione manuale, costituito da punti di segnalazione manuale installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.

5 IMPIANTO ELETTRICO

Oltre agli interventi di smontaggio e rimontaggio dei componenti elettrici nelle aree nelle quali si dovranno rivestire le pareti ed i soffitti con lastre per aumentarne il grado di resistenza al fuoco, si dovranno realizzare gli interventi di modifica agli impianti di illuminazione normale e di emergenza conseguenti alla modifica dei locali, in particolare per l’inserimento dei filtri

antincendio.

I nuovi punti luce saranno realizzati a vista, con l’uso di minicanale in pvc e frutti di comando posati in apposite scatole porta apparecchi; dove possibile saranno utilizzati gli apparecchi illuminanti esistenti.

Sarà realizzata allo stesso modo la alimentazione del montapersone elettrico per l’accesso alla palestra, che verrà spostato dalla posizione esistente ad una nuova nella scala di accesso al filtro scuola-palestra.

Per la alimentazione elettrica dei nuovi componenti di sicurezza antincendio saranno installati nei quadri di zona più vicini ad essi nuovi interruttori magnetotermici differenziali di alimentazione delle nuove linee elettriche ad essi dedicate, realizzate a vista, con l’uso di minicanale in pvc.

Negli ambienti è presente un impianto che, ai sensi della norma UNI 1838, risulta essere di “illuminazione di emergenza” e “illuminazione di sicurezza per l'esodo”: tale impianto dovrà essere modificato, integrando il numero gli apparecchi di illuminazione di emergenza esistenti. 

Per la alimentazione di nuovi elementi elettrici in campo verranno installati nei quadri elettrici di zona dei nuovo interruttori magnetotermici differenziali ad alta sensibilità, a protezione delle nuove linee di alimentazione di tali componenti, realizzate a vista, con l’uso di minicanale in pvc.

